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V COMMISSIONE

RIUNIONE N.  111     DEL  3  MAGGIO  2007  SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1460 “Eurex Saluggia” presentato dai Consiglieri regionali Barassi (primo firmatario), Deambrogio, Clement, Dalmasso, Moriconi. Robotti, Comella. 

Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1471 “Autorità d’ambito n. 5 Astigiano Monferrato. Messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi stoccati presso il sito Sogin di Saluggia e protezione del Campo Pozzi dell’acquedotto del Monferrato”, presentato dalla Consigliera Cotto.




La problematica relativa allo smaltimento e messa in sicurezza dei rifiuti nucleari delle ex centrali italiane in via di decommissioning (smantellamento), per i quali non si riesce ancora a trovare una collocazione definitiva a livello nazionale, è tutt’ora fonte di vive preoccupazioni e costantemente al centro dibattiti presso le competenti.

Le due interrogazioni si prefiggono, in particolare, di allontanare i potenziali pericoli di contaminazione da rifiuti nucleari presenti presso la piscina collocata nel sito Eurex (Enriched Uranium Extraction) a Saluggia,, contenente combustibile irradiato (52 barre) proveniente dalla vicina centrale nucleare di Trino, in cui si sono riscontrate limitate perdite di liquidi ivi contenuti, con conseguente rischio di inquinamento delle falde acquifere. Tali barre, immerse in una vasca di circa 625 metri cubi, verranno nelle prossime settimane trasferite presso il deposito di rifiuti nucleari “Avogadro”, anch’esso sito a  Saluggia.

I Consiglieri proponenti le rispettive interrogazioni hanno espresso vive preoccupazioni riguardo i costanti pericoli di contaminazioni per l’ambiente e per le popolazioni interessate e illustrano i punti più salienti relativi alle rispettive interrogazioni.

(Interrogazione 1460) 

In vista dell’obiettivo di svuotare quanto prima la piscina Eurex e di spostare il materiale radioattivo ivi contenuto in altro sito meno inidoneo, sono posti i seguenti quesiti:

· quali siano gli aspetti relativi alla messa in sicurezza della piscina dell’impianto Eurex di Saluggia, contenente le barre di combustibile nucleare esaurito ed altro materiale radioattivo;

· quali siano le considerazioni tecniche che permettono di affermare con certezza che la contaminazione rilevata in località Benna è riferibile alle perdite Eurex e non ad altri depositi/scarichi radioattivi del sito saluggiese; 

· a che punto sia la procedura di comparazione fra i diversi possibili siti per lo stoccaggio del materiale radioattivo estratto dalla piscina Eurex, e quali sono i criteri di valutazione dei pro e dei contro di ciascun sito, e quale la documentazione degli ultimi tre anni in base alla quale è stata effettuata la comparazione;

· se la Giunta regionale del Piemonte sia a conoscenza di prossime iniziative del Governo nazionale in merito all’individuazione di un sito per il deposito unico per i materiali radioattivi.

(Interrogazione 1471)
In riferimento alla deliberazione della Conferenza dell’Autorità dell’Ambito n. 5 “Astigiano –Monferrato” relativa alla messa in sicurezza dei rifiuti radioattivi stoccati preso il sito SOGIN di Saluggia e alla protezione del campo pozzi dell’acquedotto del Monferrato, sono posti i seguenti quesiti

· se e quando saranno soddisfatte le richieste di interventi di competenza della Regione;

· quali iniziative sono state o saranno intraprese nei confronti del governo per la messa in sicurezza del comprensorio nucleare di Saluggia, per la protezione del campo pozzi dell’acquedotto del Monferrato.

Gli argomenti posti, relativi alle tipologie costruttive dei depositi dei rifiuti nucleari, ai livelli di sicurezza riscontrati, agli aspetti per il trasferimento e alla bonifica delle dei siti nucleari tutt’ora presenti in Piemonte, hanno fatto rilevare ulteriori osservazioni e proposte dei commissari interroganti:

· la richiesta di procedere ad una comparazione dei siti di stoccaggio delle scorie nucleari, al fine di procedere all’effettiva individuazione dei siti più idonei ad ospitarli, visto lo stato di precarietà in cui versa lo stesso deposito “Avogadro”, destinato ad ospitare le barre radioattive contenute nella piscina Eurex, assieme al materiale di scarto nucleare già presente in loco;
· la richiesta di un’accelerazione delle procedure per il trasferimento in Francia, per il trattamento, di parte del materiale nucleare presente sul territorio nazionale.

Da parte sua l’Assessore regionale ha posto in luce i costruttivi rapporti di lavoro, tesi all’ottimizzazione degli aspetti organizzativi e di coordinamento, instauratisi con tutte le istituzioni pubbliche e gli organismi responsabilmente chiamati alla messa in sicurezza delle scorie nucleari sul territorio regionale (Ministeri dell’Ambiente e della Salute, APAT, SOGIN, ARPA, comuni piemontesi interessati, Prefetture ecc..).

Ritiene comunque fondamentale ed importante che il Consiglio regionale stesso si pronunci chiaramente e nel breve periodo, sulla problematica all’esame, attraverso uno specifico ordine del giorno, sul quale si possa raggiungere la massima condivisione.

La risposta all’interrogazione n. 1460 viene considerata esaustiva. Mentre sull’interrogazione n. 1471, viene richiesta un’integrazione in forma scritta.

Il tema in discussione sarà riproposto nella prossima seduta con l’esame degli ordini del giorno assegnati alla Commissione. 

	Proseguimento esame,  del disegno di legge n. 228 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”.


Viene consegnata da parte dell’assessore competente il documento contenente le controdeduzioni alle osservazioni dei consultati (articoli 1-8), come  richiesto dagli stessi commissari.

L’esame dell’articolato è rinviato ad una prossima seduta.
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